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La Cronaca di Verona si ferma il 
Primo Maggio. Appuntamento  
a sabato per gli aggiornamenti  

online, il quotidiano  
riprenderà lunedì 4 maggio



(di Maurizio Crema) 
 
E' stato un caso delle ulti-
me elezioni regionali, con 
le pesanti critiche alla 
gestione da parte degli 
industriali e la reazione 
piccata dell'allora gover-
natore veneto Luca Zaia. 
Poi sono passati i mesi ma 
la finanziaria Veneto Svi-
luppo è rimasta nel limbo. 
La rivoluzione e il rilancio 
promesso dal nuovo pre-
sidente regionale Alberto 
Stefani è ancora in can-
tiere mentre si avvicina il 
momento clou delle nomi-
ne, passaggio sempre 
politicamente delicato con 
le ambizioni alla presiden-
za di Fratelli d'Italia, che 
ha indicato l'ex assessore 
regionale, il veronese 
Massimo Giorgetti, a 
guidare la holding che 
controlla Veneto Innova-
zione e una sgr col Friuli 
Venezia Giulia più una 
quota di minoranza della 
finanziaria per internazio-
nalizzazione Finest. Il pat-
to pre elettorale con la 
Lega sembra reggere, ma 
Veneto Sviluppo potrebbe 
essere finita nel frullatore 
complessivo delle nomine 
regionali e un accordo 
generale tra i partiti non 
sarebbe ancora stato tro-
vato. Una seduta per le 
indicazioni di Giunta (la 
scelta ufficiale è del Con-
siglio regionale) non 
sarebbe ancora arrivata. 
Ma già emerge un'irrita-
zione per le mosse dell'at-

tuale della holding presie-
duta da Fabrizio Spagna 
che sarebbe pronta a 
nominare il nuovo diretto-
re generale al posto di 
Mauro Trapani già a 
metà maggio. Un compor-
tamento che alcuni espo-
nenti della maggioranza 
hanno definito “irrituale” e 
visto come salto in avanti, 
anche se c'è da precisare 
che in ogni caso la nomina 
dovrà essere ratificata dal 
nuovo consiglio di Veneto 
Sviluppo. Nel frattempo 
però è partito il processo 
di selezione del prossimo 
dg, figura cardine nella 
gestione della finanziaria 
che gestisce i fondi euro-
pei ed è sempre alla ricer-
ca di un ruolo più concreto 
per le Pmi del Veneto 
anche se il modello Friulia 
resta inarrivabile. 
Il direttore nominato da 
Zaia nel 2024, Mauro Tra-

pani, è scaduto il 15 aprile 
e ai piani alti di Veneto Svi-
luppo sarebbero arrivati 
una ventina di autocandi-
dature entro la scadenza 
dei termini. A reggere l'at-
tività dal 16 aprile è stato 
nominato direttore ad 
interim Marco Zanetti in 
distacco da Veneto Inno-
vazione, la società sem-
pre pubblica controllata 
da VS che dovrebbe in 
futuro essere incorporata. 
In scadenza c'è anche tut-
to il cda, col presidente 
Fabrizio Spagna in testa. 
E il centrosinistra è già in 
movimento. “Nei prossimi 
giorni ci riuniremo per 
definire le nostre due can-
didature – spiega Gio-
vanni Manildo, capo-
gruppo del Pd in consiglio 
regionale e candidato pre-
sidente battuto da Stefani 
– serve un presidente 
all'altezza del compito. 

Veneto Sviluppo deve 
essere rilanciata e messa 
sempre più al servizio del-
le Pmi, che in questa fase 
critica hanno seri proble-
mi di accesso al credito. 
Non possiamo permetter-
ci che la finanziaria regio-
nale resti in questa situa-
zione di incertezza”. Tra i 
nomi più gettonati per il 
centro sinistra ci sarebbe 
quello di Fabio Salviato, 
ex presidente di Banca 
Etica, la Popolare con 
sede a Padova che lo 
vede tra i fondatori. 
Ora tocca alla maggioran-
za battere un colpo e 
avviare quel processo di 
rinnovamento promesso 
da Stefani ancora mesi fa. 
“E' un argomento delicato 
– si smarca Massimo 
Bitonci, assessoee alle 
imprese e al commercio 
della Regione Veneto, 
braccio destro sulle que-
stioni economiche di Ste-
fani ed ex sottosegretario 
al Ministero delle imprese 
e del Made in Italy nel 
governo Meloni - io non mi 
occupo di nomine, sono 
una persona operativa”. 
Sta di fatto che FdI nei pri-
mi mesi dell'anno aveva 
indicato come possibile 
presidente il veronese 
Massimo Giorgetti, ex 
assessore regionale sul 
quale il partito di Meloni 
continua a scommettere. 
E che gli industriali aveva-
no chiesto ai vertici ope-
rativi  tecnici con espe-
rienza non ex politici.
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VENETO SVILUPPO

Stefani, la rivoluzione ancora in cantiere
Si avvicina il momento clou delle nomine, passaggio sempre politicamente delicato

Alberto Stefani 
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO LA CARTA 
NELLA CARTA.

SCOPRI DI PIÙ



Understatement è la parola 
d’ordine, ma il poster di pre-
sentazione del convegno 
su Comuni e Europa (si tie-
ne lunedì in Gran Guardia, 
alle ore 18:30 ed è alla sua 
seconda edizione) qualche 
pensiero lo dà. Ci sono 
Damiano Tommani e Giu-
seppe Sala, i sindaci “civici” 
del centrosinistra, e c’è 
Ernesto Maria Ruffini, già al 
vertice delle Agenzie delle 
Entrate e di Equitalia,  e 
figura pivotale di “PiùUno”, 
il movimento che punta ad 
allargare al centro sinistra 
“sfondando” al centro. Ruf-
fini – che non vuole uscire 
dal campolargo – guarda ai 
movimenti civici, associa-
zionismo, giovani ed alla 
vastissima area del “non 
voto” che si è ritrovata però 
ai seggi all’ultima tornata 
referendaria. E se sovrap-
poniamo questo bacino 
d’interesse con quello elet-
torale di Damiano Tommasi 
il gioco è fatto: non a caso 
il sindaco non è del Pd e si 
è rivolto proprio all’area dei 
movimenti giovanili, del-
l’associazionismo più vario 
ed a quell’area centrista, 
morotea,  che si trova a 
disagio con le spinte più 
conservatrici e sovraniste. 
E quindi, il richiamo all’Eu-
ropa non è affatto secon-
dario: il riferimento è a Bru-
xelles e ad una  visione più 
“unitaria” che “confederata” 
dell’Unione con tutto quello 
che me consegue.  
Se poi ai tre aggiungiamo 
un quarto spettatore inte-

ressato, lo scenario per le 
prossime amministrative 
2027 e le prossime politi-
che 2027 diventa ancora 
più intrigante: alla finestra 
c’è infatti un altro sindaco 
“civico” che sta nel campo-
largo, ma non è organico al 
Pd o ai 5Stelle, che sta 
ragionando su un proprio 
listone nazionale e che rap-
presenta il “sogno” di tanti, 
ovvero la prima cittadina di 
Genova, Silvia Salis. 
Anche lei passata dai cam-
pi di gara – con la maglia 
della Nazionale di atletica 
leggera  - alla politica spor-
tiva, poi alla politica vera e 
propria, con nel cassetto 

tante opportunità da sfrut-
tare in un Paese sempre 
alla caccia di figure politi-
che nuove… 
Quanto a Ernesto Maria 
Ruffini i suoi comitati d’ap-
poggio sono presenti già in 
tutte le province venete; a 
Verona sono già attivi più 
comitati e per l’estate la 
rete avrà coperto tutto il ter-
ritorio nazionale (siamo a 
96 province su 110). E lui 
sta girando come una trot-
tola per l’Italia per presen-
tare il suo ultimo libro “Più 
Uno, la politica dell’ugua-
glianza” tessendo la sua 
tela. Che questo parterre 
sia d’interesse lo conferma 

anche il riavvicinamento di 
Carlo Calenda – anche lui 
sarà a Verona giovedì 7 
maggio per presentare il 
suo ultimo  libro (ore 18:30 
Teatro SS Trinità col quiri-
nalista Marzio Breda) -  che 
su un’ipotesi Salis candida-
ta premier potrebbe rientra-
re nel centrosinistra. Lo 
stesso Carlo Calenda che 
nel 2022 inizialmente 
sostenne Damiano Tom-
masi. 
Insomma, un campo c’è e 
inizia a mostrare la bandie-
ra e delimitare i confini. 
Quanto diventerà largo lo 
vedremo nelle prossime 
settimane. 
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ELEZIONI 2027

Tutti da Damiano lunedì sera
Che ci fanno Ernesto Maria Ruffini e Beppe Sala col sindaco? Parlano di Europa. Ma non solo…

La locandina dell’evento

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



(di Cesare Gritti) 
Dopo la caduta anticipata 
dell’amministrazione e con 
il centrodestra diviso, il can-
didato della Lega, Roberto 
Turri, già parlamentare e 
vicesindaco uscente, 
rivendica una scelta di 
«coerenza e discontinuità» 
e rilancia su sicurezza, 
decoro e concretezza 
amministrativa.  
Turri, il centrodestra si 
presenta diviso e, secon-
do il candidato di csx, 
Lain, questa è la terza 
amministrazione che 
cade prima della fine del 
mandato.  
«Oggi i cittadini chiedono 
chiarezza, serietà e stabili-
tà. L’esperienza degli ultimi 
18 mesi ci ha insegnato che 
non dobbiamo essere 
disposti a scendere a com-
promessi pur di vincere, se 
poi non ci sono le condizio-
ni per governare bene. Per 
questo abbiamo fatto una 
scelta di discontinuità, 
costruendo una squadra 
coesa, con persone che 
condividono metodo e 
obiettivi. Servono compat-
tezza e responsabilità: noi 
abbiamo scelto la governa-
bilità, non alleanze fragili». 
Lain vi accusa di essere 
una coalizione litigiosa e 
senza risultati su sicu-
rezza e degrado. 
«Rispondo con i fatti. Da 
vicesindaco e assessore 
alla sicurezza ho potenzia-
to la Polizia Locale con tre 
nuovi agenti, aumentato la 
videosorveglianza, intro-

dotto regole più stringenti 
sugli alloggi, attivato vigi-
lanza privata e controllo di 
vicinato e dotato gli agenti 
del taser. Problemi trascu-
rati per anni non si risolvo-
no in pochi mesi, ma abbia-
mo tracciato una strada 
chiara. San Bonifacio ha 
dinamiche complesse: 
ogni giorno arrivano miglia-
ia di persone per lavoro, 
studio e servizi. Per questo 
servono strumenti adegua-
ti a una città con funzioni 
sovracomunali. Continue-
remo a rafforzare sicurezza 
e decoro, perché sono 
strettamente collegati». 
Sull’ex ospedale il cen-
trosinistra parla di para-
lisi. 
«Noi siamo gli unici ad aver 
mantenuto una posizione 
chiara: demolizione imme-
diata e restituzione del-
l’area alla città, con una 
destinazione pubblica con-
divisa con la comunità. Ser-

ve una scelta netta, senza 
ambiguità». 
Quali sono le priorità per 
i prossimi cinque anni? 
«Tornare alle cose concre-
te: manutenzione di strade 
e marciapiedi, illuminazio-
ne, verde, decoro urbano e 
valorizzazione del patrimo-
nio pubblico. Sono temi 
fondamentali per la qualità 
della vita. Molte criticità 
derivano da scelte urbani-
stiche del passato: serve 
un cambio di approccio. 
San Bonifacio è il cuore del-
l’Est Veronese e va ammi-
nistrata con una visione 
adeguata al suo ruolo. È 
fondamentale dialogare 
con Provincia, Regione e 
Stato. L’esperienza matu-
rata come sindaco, presi-
dente di Veneto Strade e 
deputato mi consente di 
portare con autorevolezza 
le esigenze del territorio ai 
tavoli giusti. Rispetto al 
centrosinistra, proponiamo 

pragmatismo e concretez-
za, ricordando che molte 
criticità nascono da anni di 
loro amministrazione». 
Sicurezza e qualità della 
vita restano centrali: 
quali interventi propone-
te? 
«Proseguiremo nel raffor-
zamento delle forze dell’or-
dine, della videosorve-
glianza e del presidio delle 
aree sensibili, a partire dal-
la stazione. Lavoriamo per 
istituire un presidio stabile 
della Polfer, avviando con-
fronti con Ministero dell’In-
terno e RFI. Parallelamen-
te investiremo su illumina-
zione, manutenzione e 
recupero delle aree degra-
date. La sicurezza si 
costruisce anche con una 
città curata». 
Se si andasse al ballot-
taggio, siete pronti a 
ricomporre il centrode-
stra? 
«Il nostro obiettivo è pre-
sentare un progetto credi-
bile ai cittadini. Il dialogo 
non si nega a nessuno, ma 
prima vengono contenuti, 
serietà e metodo. Non fare-
mo accordi solo per som-
mare voti. San Bonifacio 
oggi ha bisogno meno di 
slogan e più di esperienza 
e stabilità. Ho amministrato 
per anni e so quanto sia 
importante una squadra 
coesa. La città merita 
un’amministrazione con-
creta, capace di guardare 
al futuro con una visione 
chiara del proprio ruolo nel 
territorio».
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NOSTRA INTERVISTA A ROBERTO TURRI

San Bonifacio: la Lega guida le elezioni
«Puntiamo su sicurezza, manutenzione strade e qualità della vita». 

Roberto Turri
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u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



(di Vanda Zumerle) 
 
“Don’t drink and drive”. 
Questo lo slogan di sensi-
bilizzazione alla guida 
sicura e consapevole con 
il quale l’associazione 
Verona Strada Sicura, 
Questura, Provincia e 
Regione Veneto  hanno 
incontrato oltre 500 stu-
denti delle scuole superio-
ri questa mattina in Gran 
Guardia. Verona è la pro-
vincia che conta più inci-
denti a livello regionale, 
con 1.676 casi rilevati solo 
nel 2025. I conducenti 
sorpresi alla guida in stato 
di ebbrezza diminuiscono 
(111 nel 2025 contro i 148 
dell’anno precedente), 
mentre sono in aumento i 
positivi a droghe o farma-
ci. La distrazione resta la 
prima causa di incidente e 
il 94% di sinistri è deter-
minato dal fattore umano.   
«Guidare rispettando le 
regole significa salva-
guardare la propria vita e 
quella degli altri. L’interes-
se di tutti noi è di arrivare 
prima che l’incidente si 
verifichi, in Veneto si sta 
facendo molto per sensi-
bilizzare i giovani condu-
centi», dichiara la Dirigen-
te del Compartimento 
Polizia Stradale per il 
Veneto Barbara Barra, a 
margine dell’incontro.  
 Forti le testimonianze che 
si sono alternate sul palco 
dell’Auditorium, di chi ha 
vissuto sulla propria pelle 
la perdita di un amico o un 

parente a causa di inci-
dente. «Conoscere le loro 
storie e il valore inestima-
bile che portano è ciò in 
cui crediamo di più», rife-
risce il Presidente di Vero-
na Strada Sicura, Andrea 
Scamperle, dopo aver 
consegnato una targa 
onoraria a Carlotta e Gior-
gio Mancini, per l’attività 
scolastica svolta nell’am-
bito dell’educazione alla 

sicurezza stradale. Da 
dieci anni a questa parte 
Carlotta, sorella gemella 
di Costanza, morta nel 
2016 dopo che l’auto su 
cui entrambe viaggiavano 
finì fuori strada, è impe-
gnata in numerose scuo-
le, per raccontare di quel-
la tragica notte a tutti gli 
studenti che incontra. «La 
vita cambia, prima sei in 
due e poi ti ritrovi da sola. 

Sei costretta a ripartire da 
zero, ma io ho deciso di 
farlo aiutando gli altri», 
spiega.  
La mattinata si è conclusa 
all’ombra dell’Arena, dove 
i ragazzi hanno assistito a 
spiegazioni, prove prati-
che e dimostrative di pri-
mo soccorso, illustrate dai 
Vigili del Fuoco e dagli 
agenti della Stradale.
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L’EVENTO CON POLIZIA STRADALE E A22

Studenti a scuola di sicurezza
Verona è la provincia che conta più incidenti in regione, con 1.676 casi rilevati solo nel 2025 

L’evento in Piazza Bra e la targa consegnata alla famiglia Mancini
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Il Comitato di Controllo di 
Solori, Società Locale di 
Riscossione composto 
dai rappresentanti dei 
Comuni soci (Verona, 
San Giovanni Lupatoto, 
Grezzana, Pescantina, 
Valeggio sul Mincio, Cor-
tina d’Ampezzo, Arcole e 
Cerea) si è riunito per 
l’approvazione del bilan-
cio 2025 e la scelta del 
nuovo amministratore 
unico. L’assemblea ha 
unanimemente proposto 
la candidatura di Giusep-
pe Moretto, in continuità 
con l’amministrazione 
precedente. Moretto pro-
seguirà nell’attività di 
sviluppo di Solori, una 
volta ratificata la nomina 
in assemblea dei soci. 
“Una società solida e 
dinamica” 
“Solori presenta un 
bilancio in crescita – 
commenta Michele Ber-
tucco, assessore ai 
Bilancio del Comune di 
Verona e presidente del 
Comitato di Controllo di 
Solori – con un aumento 
significativo dei servizi 
forniti ai Comuni soci. 
Questo conferma l’im-
magine di una società in 
salute, solida e dinami-
ca, che potrà ampliare 
ulteriormente le proprie 
attività e rafforzare il pro-
prio impegno anche in 
prospettiva futura.” 
Ricavi +15%, utile netto 
oltre un milione di euro 
Il bilancio 2025 di Solori 
spa si chiude con risultati 

molto positivi, in conti-
nuità con gli anni prece-
denti, ma con un ulterio-
re miglioramento. I ricavi 
crescono di oltre il 15%, 
grazie anche a commes-
se straordinarie e a un 
aumento dell’attività per 
i Comuni soci, mentre 
l’utile netto supera il 
milione di euro (+21%). 
Patrimonio più solido, 
innovazione tecnologi-
ca e valore dell’azione 
in crescita 
Tra gli elementi rilevanti 
nello Stato Patrimoniale, 
l’acquisto dell’immobile 
di via Avesani, destinato 
a futura sede, e il raffor-
zamento della solidità 
aziendale con maggiori 
accantonamenti. Positi-
vo anche l’impatto del-

l’innovazione tecnologi-
ca, che ha ridotto i costi, 
ad esempio quelli posta-
li, grazie alle notifiche 
online, e migliorato gli 
incassi. A sintesi della 
solidità patrimoniale, il 
valore di un’azione Solo-
ri è aumentato dai 500 
euro del 2013 ai 3.798 
del 2025. 
Personale e sportelli: 
nuove risorse per 
rispondere meglio ai 
cittadini 
Il costo del personale 
resta sotto controllo, pur 
con un incremento lega-
to a nuove esigenze ope-
rative. In prospettiva, è 
previsto un potenzia-
mento degli sportelli per 
ridurre i tempi di risposta 
ai cittadini, oggi aumen-

tati anche per effetto dei 
nuovi sistemi di raccolta 
rifiuti che affidano a 
Solori la consegna delle 
tessere per l’impiego dei 
cassonetti ad accesso 
controllato. 
Nuovi soci e nuove fun-
zioni: Solori si candida 
a diventare Centrale di 
Committenza 
Da segnalare il recente 
ingresso di Cerea nella 
compagine societaria, a 
dimostrazione dell’appe-
al di Solori che si sta can-
didando a diventare 
Centrale di Committenza 
e potrà quindi gestire 
gare d’appalto per conto 
di Comuni medio-piccoli. 
Prospettive 2026: cre-
scita confermata, con 
investimenti mirati 
Nel complesso, emerge 
una società in crescita, 
solida e capace di 
ampliare i servizi, con 
buone prospettive anche 
per il 2026, pur senza 
contare sulle entrate 
straordinarie registrate 
nell’ultimo esercizio. Per 
il 2026 si prevede un 
aumento del costo del 
personale di circa 
150.000 euro, legato 
all’inserimento di tre 
nuove risorse allo spor-
tello, in parte compensa-
to da pensionamenti, e 
investimenti finanziari a 
breve termine sul mone-
tario per circa 885.000 
euro, in vista della ristrut-
turazione della nuova 
sede di via Avesani.
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IL COMITATO DI CONTROLLO 

Solori, bilancio in crescita
Risultati positivi: i ricavi crescono di oltre il 15%. L’utile netto supera il milione di euro

La sede di Solori
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Scende in pista oggi il pri-
mo volo operato da Volo-
tea alla volta di Aalborg, 
che segna così l’avvio del 
nuovo collegamento tra 
Verona e la Danimarca 
per la stagione estiva 
2026. La rotta sarà attiva 
con una frequenza alla 
settimana, ogni giovedì. 
Con questa novità, Volo-
tea amplia ulteriormente il 
network internazionale 
dallo scalo veronese, 
offrendo un collegamento 
diretto verso il Nord Euro-
pa e consolidando la pre-
senza della compagnia 
nella città scaligera. Non 
solo: si inserisce tra le 
novità 2026 di Volotea a 
Verona, insieme ai colle-
gamenti per Comiso, Kar-
pathos, Atene, Minorca e 
Malaga. 
Aalborg rappresenta una 
destinazione dalla cre-
scente attrattività turisti-
ca, apprezzata per il patri-
monio culturale e per la 
vicinanza a paesaggi 

naturali di grande fascino. 
Allo stesso tempo, il nuo-
vo collegamento favori-
sce i flussi turistici dalla 
Danimarca verso il territo-
rio veronese, il Lago di 
Garda e le principali città 
d’arte dell’Italia settentrio-
nale. 
“Con il volo inaugurale per 
Aalborg rafforziamo l’of-
ferta internazionale da 
Verona e apriamo un nuo-
vo collegamento diretto 
con la Danimarca – ha 
dichiarato Valeria Reba-
sti, International Market 
Director di Volotea –. 
Questa rotta arricchisce il 
nostro network 2026 dal 
Catullo, che oggi collega 
Verona con cinque Paesi 
esteri, oltre a un’ampia 
offerta di rotte domesti-
che. Continuiamo così a 
sviluppare un mix equili-
brato tra destinazioni ita-
liane e internazionali, 
ampliando le opportunità 
di viaggio per i nostri pas-
seggeri.”
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NUOVO COLLEGAMENTO PER AALBORG 

Volotea porta i veronesi in Danimarca
La nuova tratta favorisce i flussi turistici dal nord Europa verso il territorio veronese

Un aereo di Volotea 
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È temporaneamente chiu-
so dal 27 aprile l’accesso 
al Ponte di Veja lungo il 
Sentiero Europeo E5 e 252 
del CAI. L’obiettivo è con-
sentire l’esecuzione dei 
lavori di messa in sicurez-
za dell’area di accesso al 
Ponte di Veja, che sarà 
interdetta al transito in 
entrambi i sensi di marcia 
nel territorio comunale di 
Sant’Anna d’Alfaedo. 
L’accesso al Ponte di Veja 
è comunque garantito. 
L’Ente Parco, con i tecnici, 
ha individuato in prossimi-
tà del Ponte un percorso 
alternativo, segnalato con 
transenne e cartellonisti-
ca: per chi arriva da nord è 
prevista una lieve devia-
zione; per chi proviene da 
sud, dal Vajo della Marcio-
ra, la segnaletica indirizza 
verso il percorso alternati-
vo che conduce sopra il 
Ponte. La chiusura, dispo-
sta con ordinanza del sin-
daco del Comune di San-

t’Anna d’Alfaedo, resterà 
in vigore fino al 27 maggio 
2026 e comunque fino al 
termine dei lavori. Il prov-
vedimento è stato adottato 
per garantire la pubblica 
incolumità durante l’ese-
cuzione delle opere previ-
ste nell’area di accesso a 
uno dei luoghi più cono-
sciuti e frequentati della 
Lessinia. L’intervento, pro-
grammato dal Parco Natu-
rale Regionale della Lessi-
nia, riguarda in particolare 
le protezioni anticaduta 
lungo i sentieri che condu-
cono al Ponte di Veja, con 
particolare riferimento al 
parapetto in legno posto a 
lato del percorso che porta 
alla parte sottostante il 
ponte. «La sicurezza dei 
visitatori e la tutela dei luo-
ghi sono due priorità che 
devono procedere insie-
me», dichiara il presidente 
del Parco Naturale Regio-
nale della Lessinia, Massi-
mo Sauro.

Ponte di Veja, 
chiuso il sentiero

LAVORI IN LESSINIA

La chiusura del sentiero 
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(di Enrico Brigi) 
 
Nella storia delle sfide tra 
Juventus e Verona sono 
tanti i giocatori che hanno 
indossato le maglie delle 
due squadre. C’è chi da 
Verona ha spiccato il volo 
per accasarsi all’ombra 
della Mole e chi, invece, 
reduce dai successi bian-
coneri è approdato in riva 
all’Adige. Tra questi – e 
sono diversi – c’è anche 
Luciano Favero. Difenso-
re vecchio stampo – della 
serie “da qui non passa 
nessuno” -   è stato chia-
mato dalla Juve dopo tre 
anni di ottime prestazioni 
con la maglia dell’Avellino.  
«Quando sono arrivato 
all’Avellino in Serie A, 
dopo l’anno di B con il 
Rimini – racconta – mi 
sembrava di aver raggiun-
to il massimo delle mie 
aspirazioni di calciatore. 
Non mi sarei certo mai 
aspettato, dopo tre cam-
pionati giocati tutto som-
mato a buoni livelli, di 
diventare un giocatore 
della Juventus».  
C’era da sostituire un cer-
to Claudio Gentile, mica 
uno come tanti, è la scelta 
era caduta su di lui.  
«In bianconero ho passa-
to cinque anni pieni di sod-
disfazioni, vincendo 
anche scudetto e Coppa 
dei Campioni. I primi tre 
anni con Trapattoni ero 
sempre titolare. Mi diede 
subito fiducia. Non ho sal-
tato nemmeno una parti-

ta».  
Già Trapattoni.  
«Un allenatore molto bra-
vo e preparato – ricorda – 
con il quale mi sono trova-
to molto bene. Un po’ 
come Bagnoli, che avrei 
ritrovato poi a Verona. Ma 
allora – sottolinea – gli 
allenatori erano tutti così. 
Bravi in campo ma bravi 
soprattutto anche fuori nel 
costruire un rapporto con 
i giocatori, non solo pro-
fessionale ma anche uma-
no».  
Con la maglia della Juve 
ha incrociato le armi con il 
Verona dello scudetto.  
«Quella era veramente 
una squadra forte. E poi 
c’era un attaccante come 
Elkjaer, un vero campio-
ne».  
Dopo la Juventus ecco 
proprio il Verona.  
«I due anni passati in gial-
loblù furono per certi versi 
opposti. Il primo terminò 
purtroppo con una retro-
cessione. A dire la verità a 
fine girone di andata ci 
davano già per spacciati 

invece con un ritorno da 
incorniciare retrocedem-
mo solo all’ultima giornata 
quando perdemmo a 
Cesena. Con un punto ci 
saremmo salvati. L’anno 
dopo, però, nonostante 
una situazione societaria 
difficile, con in mezzo un 
fallimento, centrammo 
subito la promozione in 
Serie A».  
Oggi la sfida Juventus-
Verona mette di fronte due 
squadre dagli obiettivi e 
dagli stati d’animo com-
pletamente differenti.  
«A Torino contro la Juven-
tus, se non ricordo male, il 
Verona ha conquistato 
punti solo in poche occa-
sioni. Solo qualche pareg-
gio e mai nessuna vittoria. 
Questa volta, poi, i bian-
coneri avranno più stimoli 
perché la vittoria serve per 
rimanere in corsa per un 
posto in Champions Lea-
gue mentre il Verona, 
invece, attende solo la 
retrocessione matemati-
ca. La formazione di Spal-
letti – è il suo monito – 

deve, tuttavia, prestare 
molta attenzione perché i 
gialloblù non hanno nulla 
da perdere e queste, per 
chi deve vincere, sono le 
partite più pericolose».  
Terminata la carriera, 
Luciano Favero si è un po’ 
allontanato dal mondo del 
calcio, che oggi segue 
quasi con distacco.  
“Ho giocato fino a 50 anni, 
scendendo in campo in 
tutte le categorie. A spin-
germi è sempre stata la 
grande passione per que-
sto sport che mi ha accom-
pagnato per tutta la mia 
carriera. Ho sempre pre-
ferito il calcio giocato. 
Ecco spiegato il motivo 
per cui, una volta smesso, 
ho deciso di non fare mai 
l’allenatore. Oggi – con-
fessa – seguo sempre il 
calcio ma con distacco. A 
mio avviso negli anni è 
venuta meno la passione 
che per certi versi ha 
lasciato fin troppo spazio 
al business. Si è smarrita 
la vera anima di uno degli 
sport più belli del mondo». 
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L’INTERVISTA AL DOPPIO EX LUCIANO FAVERO

Squadre con due stati d’animo opposti
A pochi giorni dalla sfida tra Juventus ed Hellas, l’ex difensore racconta la sua esperienza

Luciano Favero con le maglie di Juventus e Verona 
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Maggio è spesso percepi-
to come il mese delle gior-
nate più lunghe e delle 
temperature che si alza-
no.  
Tuttavia, per molti studen-
ti, rappresenta anche un 
momento di sfida. Mentre 
alcuni stringono i denti, 
contando i giorni che li 
separano dalla fine del-
l’anno scolastico, altri ini-
ziano a sentirsi sopraffatti 
dalla mole di impegni e 
pressioni che si accumu-
lano.  
A prima vista, queste 
situazioni possono sem-
brare opposte, ma in real-
tà all’interno si cela una 
realtà condivisa: una fati-
ca crescente che, arrivata 
a fine anno scolastico, 
diventa difficile da soste-
nere. Dal punto di vista 
psicologico, maggio rap-
presenta spesso un 
momento di saturazione 
delle risorse attentive ed 
emotive.  
La concentrazione richie-
sta si fa più intensa, lo 
stress si accumula e la 
capacità di autoregolarsi 
si riduce. Nei bambini, 
questa fatica si manifesta 
attraverso suscettibilità, 
disattenzione e perdita di 
entusiasmo.  
Spesso, i più piccoli non 
riescono a esprimere a 
parole il loro stato d’ani-
mo, vivendo la pressione 
del bisogno di approva-
zione che si traduce in un 
senso di insicurezza cre-
scente.  

Il senso di competenza si 
costruisce infatti anche 
attraverso l’autoefficacia 
percepita: se questa si 
indebolisce, aumenta il 
bisogno di conferme.  
Negli adolescenti, la que-
stione si complica in 
quanto il rendimento sco-
lastico diventa spesso 
parte integrante dell’iden-
tità.  
La pressione si associa 
così anche alla paura di 
fallire, alimentando ansia 
da prestazione e schemi 
mentali del tipo “valgo se 
riesco”.  
Per i più grandi lo stress 
si estende alle preoccu-
pazioni legate al futuro e 
alle prospettive di carrie-
ra, aumentando i livelli di 
iperattivazione cognitiva. 
Pensieri ricorrenti e il sen-
so di essere sotto pressio-
ne riducono le risorse per 
affrontare le sfide quoti-
diane.  

Nonostante le differenze 
individuali, un elemento 
comune rimane centrale: 
la discrepanza tra ciò che 
si percepisce dall’esterno 
e ciò che si vive interior-
mente.  
La percezione di fatica e 
di difficoltà spesso non è 
visibile, se non tramite 
comportamenti esterni, 
mentre dentro si sviluppa-
no emozioni e pensieri 
complessi.  
Per questo, il ruolo degli 
adulti – in primis genitori 
e insegnanti - diventa fon-
damentale. Spesso, si 
tende a focalizzarsi sulla 
performance, sui risultati, 
scordando che questi ele-
menti rappresentano una 
parte dell’esperienza sco-
lastica.  
Non va mai tralasciata 
l’esperienza emotiva dello 
studente. Questo è 
essenziale anche per 
favorire la mentalizzazio-

ne, ovvero la capacità di 
comprendere e gestire i 
propri stati d’animo. 
Sostenere gli studenti a 
riflettere sulle proprie 
emozioni e sui propri pen-
sieri rafforza la consape-
volezza e facilita la gestio-
ne dello stress. 
 Il supporto degli adulti, 
quindi, non si limita a 
migliorare le performan-
ce, ma influenza anche il 
rapporto che ciascuno ha 
con l’errore e con sé stes-
so.  
Un feedback centrato sul 
processo, piuttosto che 
sulla persona, permette di 
sviluppare una mentalità 
di crescita, in cui l’errore 
diventa un’opportunità di 
apprendimento e mai un 
giudizio definitivo. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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LA FENICE ROSA. APPUNTI&SPUNTI                               *SARA VERONICA ROSA

Fatica invisibile degli studenti a maggio
 Alcuni iniziano a sentirsi sopraffatti dalla mole di impegni e pressioni che si accumulano
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UNA GRANDE NOVITÀ: 

• Giornale digitale gratuito 
 sempre a disposizione

• Visualizzatore sfogliabile

• Notifiche per l’uscita del 
 giornale e breaking news

• Archivio delle passate 
 edizioni

L’APP 
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